
VI SIA NOTO FRATELLI
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia

Settimana  dal 18 al 25  giugno 2006
Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318/ fax 0434591550:  http://www.sangiorgio-porcia.it 

DOMENICA 18 giugno 2006
SOLENNITA’ DEL CORPO E DEL SANGUE DEL 
SIGNORE 
DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, S.Messe

DUOMO  ore 17.00 Vespri e Adorazione Eucaristica 
e ore 18.00 S. Messa vespertina 

LUNEDI’ 19 giugno 2006
11ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Polesel Elsa; Ai SS. Cuori di Gesù e 
Maria; +Pup Fortunato;  Cassese Domenico e Fantone 
Clorinda cel il 18.

MARTEDI’ 20 giugno 2006
11ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Moro Luigi; +Polesel Elsa; +Colavitti 
Luigi; Trigesimo di de Franceschi Giuseppina ore 18.

MERCOLEDI’ 21 giugno 2006
San Luigi Gonzaga, religioso - Memoria

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Angelo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Pietro, Luigi  e Vittorio Govetto; 
+Marsonet Vincenzo, Luigi, Caterina e Elisabetta; In 
onore di S. Anna per Viviana.

GIOVEDI’ 22 giugno 2006
11ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: Def.ti famiglia Marco Piva fu Marco.  .

VENERDI’ 23 giugno 2006
SOLENNITA’ DEL SACR.MO CUORE DI GESU’

- S. Maria ore  8.30 S. Rosario secondo le intenzioni del 
papa Benedetto XVI

- S. Maria ore  9.00 Lodi e S. Messa in onore del Sacro 
Cuore di Gesù.  Seguirà un momento di adorazione al 
Santissimo Sacramento  con  le  Litanie  del  S.  Cuore  e 
l’atto  di  riparazione  che  si  concluderà  con  la 
Benedizione Eucaristica

- S. Angelo ore 18.00 S. Messa
Intenzioni: +Poles Guglielmo; Ann. vendramini Marisa; 
Ongaro Emilia, +Barbui Giuseppe; Trigesimo di 
Antonietta Piva ore 9.00

SABATO 24 giugno 2006
NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA - Solennità

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Intenzioni: +Def.ti famiglia Piva Giovanni e Viol Santa; 
+Candiani Eduardo; +Da Pieve Giovanni e Teresa; 
+Canella Annamaria.

Duomo ore 11.00 Matrimonio di Elisabetta Cossetti e 
Stefano Basso Luca

S. Maria ore 12.00 matrimonio di Anna Del Piccolo e 
Roberto Prosdocimo

S. Maria ore 15.30 Matrimonio di Irene Perissinotti e 
Da Pieve Roberto con il Battesimo del piccolo Luca

DOMENICA 25 giugno 2006
 12ª Domenica  del Tempo ordinario

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S.Messe

Intenzioni: +Santarossa Leopoldo, Pessotto Natalina e 
figli; +Feltrin Giovanni; +Vignandel Vincenzo; Ann di 
Amadio Maria Burin; Def.ti famiglia Murador; 
+Giacomini Angelo e fratelli e genitori; +Zanutto 
Zeferino; +Pivetta Nicolò; Ann di Zanetti Fortunato.

Duomo ore 11.00 Battesimi di Stefano Fabbro, Elisa 
Piccoli, Maddia De Marchi e Rossi Riccardo

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


VITA DELLA COMUNITA’
Lavoro per ANIMATORI
L’Opera Sacra Famiglia gestore del Centro di Formazione Pordenone (già Villaggio del fanciullo) cerca Animatori per i 
Punti Verdi. Requisiti: avere 18 anni e di un titolo di studio di Scuola superiore (diploma). Verranno preparati con un 
corso intensivo e potranno scegliere una delle zone ove verrà animato il Punto Verde. Riceveranno un compenso 
adeguato. Per qualsiasi informazione chiamare: Rosanna 3481516901

GREST – ESTATE RAGAZZI in Oratorio
Venerdì prossimo ci sarà la Gita alle grotte di Oliero con discesa sulle zattere sul fiume, Chi desidera partecipare e non è 
iscritto al GREST dia immediata comunicazione a Suor Carla o don Daniele

SETTANTAMILA GIOVANI IN MARCIA DA MACERATA A LORETO

Strano popolo della notte sotto la luna di Leopardi
GIORGIO PAOLUCCI  

Migliaia di giovani, domenica scorsa, sono tornati a casa alle prime ore del mattino, dopo aver passato in piedi
l'intera none. Discotecari incalliti, viene subito da pensare, o gente in cerca di sensazioni forti per lo sballo settimanale. 
Quelli, insomma, che vengono etichettati come "il popolo della notte". E di cui le cronache si occupano per contare magari 
il numero dei morti alla fine di ogni weekend o per indagare sulle nuove tendenze in materia di droga, di musica o di 
abbigliamento. No, qui si parla di un altro "popolo della notte". Si parla dei sessantamila che hanno percorso a piedi in 
pellegrinaggio di ventisette chilometri che separano Macerata da Loreto. Insieme, in processione,  seguendo una croce, tra 
canti, preghiere e silenzi colmi di un desiderio d'Infinito. Tra quei sessantamila c'erano nonni, genitori, e tanti, tantissimi 
giovani: studenti universitari, adolescenti, giovani dei movimenti e delle parrocchie, ciellini e scout, bandane, piercing e 
tatuaggi, gente che ha trovato nella fede la bussola per l'esistenza e gente che vaga alla ricerca della bussola che fa per sé. La 
luna piena - la stessa luna che da queste parti Giacomo Leopardi era solito «rimirare in ciel» e che suscitava in lui le 
domande sul senso della vita e sul destino -, illuminava il serpentone umano che si snodava nella campagna marchigiana. 
Notte di luce, di miracoli, di domande e di risposte. Come quelle espresse nelle testimonianze raccontate allo stadio di 
Macerata, prima della partenza, o trasmesse durante il cammino dagli altoparlanti che accompagnavano il cammino: un 
giovane uscito dall'inferno della droga, una donna rimasta vedova con quattro figli da  poche settimane e che ha comunicato 
la certezza di non essere lasciata sola dalla Provvidenza, il militante della sinistra extraparlamentare che ha scoperto in Gesù 
la rivoluzione della sua vita. E ancora: la preside di un liceo che ha raccontato come il bene più prezioso che si possa dare ai 
ragazzi e l'educazione, il giornalista Magdi Allam che ha evocato nella Madonna una figura alla quale anche la tradizione 
musulmana più autentica guarda con venerazione e che potrebbe essere motivo di concordia in un mondo insidiato dal 
conflitto di civiltà. Tante piccole-grandi risposte per i cercatori d'infinito che camminavano verso la Santa Casa di Loreto, 
verso quel «santuario dell'incarnazione» dove da secoli i pellegrini di tutto il mondo s'inginocchiano davanti alle pietre che - 
secondo  la  tradizione  -hanno  visto  il  Verbo  farsi  carne,  dove  il  Mistero  ha  preso  sembianze  umane  diventando  suo 
compagno di strada. Il pellegrino di oggi è, come quello del Medioevo homo viator, l'uomo che cammina: il quale cade a 
terra anche mille volte al giorno ma mille volte si rialza, perché la speranza poggia su una ragione sempre più grande della 
propria debolezza. Nell'enciclica Deus Caritas  Est,  Benedetto XVI scrive che «all'inizio dell'essere cristiano non c'è una 
decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che da alla vita un nuovo orizzonte 
e con ciò la direzione decisiva». I volti stanchi e felici di coloro che dalle sei del mattino di domenica, dopo otto ore di 
cammino,  hanno  cominciato  a  entrare  nel  santuario  di  Loreto,  dicevano  che  per  molti  di  loro  l'incontro  con 
quell'avvenimento era accaduto. Come alla Giornata mondiale della gioventù di Colonia nell'agosto dell'anno scorso, come 
in Piazza San Pietro due sabati fa all’incontro del Papa con i movimenti, come ogni giorno, quando il cuore dell’uomo 
incontra la Bellezza per la quale è fatto.

Avvenire, 13.06.2006

Cari parrocchiani, sette anni fa ho fatto questo pellegrinaggio a piedi per la prima volta. Allora affidai  
alla Madonna di Loreto l’inizio delle decisioni e successive progettazioni per la costruzione del nuovo oratorio.  
Chiesi alla Vergine Madre di Gesù  di aiutarmi e sostenermi a realizzare insieme con la gente un’opera non solo 
muraria ma educativa per il bene della nostra gioventù. Il vedere giorno dopo giorno salire la costruzione in  
mattoni  ci  riempie  di  gioia:  il  sogno  si  sta  realizzando.  Ma  allo  stesso  tempo  cresce  il  sentimento  di 
responsabilità e di preoccupazione perché le opere materiali possono si aiutare le opere spirituali ma”senza la  
libera partecipazione nostra” saranno inutili sotto il profilo della crescita umana e cristiana. Ma sappiamo che  
siamo assistiti dalla Divina Provvidenza che non ci ha fatto mai mancare (e non lo farà) quegli aiuti necessari  
per portare a termine i nostri compiti. Per questo vi invito il prossimo anno a partecipare al pellegrinaggio a  
piedi  Macerata Loreto per il prossimo 2 giugno 2007, come ringraziamento per il nuovo oratorio e alla stesso  
tempo per chiedere quegli aiuti necessari al nostro compito, alle responsabilità e per la vita.

don Daniele
Arrivederci al prossimo pellegrinaggio il 2 giugno 2007!

TOUR DELLA SICILIA
La parrocchia sta organizzando una gita in Sicilia da lunedì 18 a sabato 23 settembre in aereo. 
Costo dagli 850 ai 900 euro. Entro il 30 giugno si deve dare la caparra di 100 euro e il saldo entro il 20 agosto per conferma 
prenotazione aereo. Maggiori dettagli e programma in canonica. 
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